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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.63 del  30/7/2008
OGGETTO: Piano di recupero ex Mobilvetta – Adozione ai sensi dell’art.69, L.R.1/2005.
L'anno DUEMILAOTTO, il giorno TRENTA del mese di LUGLIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Segretario Generale.

	SEMPLICI MAURIZIO                

TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             

BILIOTTI PAOLO                     

MEOCCI CATERINA         

PARRINI MANOLA                

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

MACINI LEONARDO                                                                                  

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO
ALTI PAOLA                                                                                        

BERTINI DAVIDE

BAZZANI MICHELE                                                                                    

MUGNAINI ISABELLA

BAGAGGIOLO GIOIETTA

BARTALESI MAURO

NERI MAURO
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        X
        X
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	ASSENTE
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       X  
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	       4


Sono presenti gli assessori esterni: Secci Antonella, Marzocchi Sergio.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Generale Dott.ssa Paola Aveta.
L’assessore Marzocchi illustra l’argomento. Chiede al Segretario di mettere a verbale quanto segue :
« C’è una differenza fra la percentuale indicata nella relazione, al punto 7. della tab. « caratteristiche edilizie », che è del 10%, e quella indicata nella convenzione all’art.6, che è del 13%. Si intende adottata la percentuale del 13%, nonostante quanto indicato nella relazione . »
Rientrano in consiglieri Bagaggiolo e Biliotti. Presenti 15.

Il consigliere Bazzani chiede chi è il privato che propone il piano di recupero.

Sottolinea che c’è differenza, per quanto riguarda l’indicazione dei titolari del piano di recupero, fra quanto indicato nella bozza di convenzione e quanto indicato nella relazione.
L’assessore Marzocchi  fa presente che il verde pubblico rimarrà in manutenzione per 20 anni ai proprietari del lotto e dopo 20 anni tornerà all’amministrazione comunale. Dà atto che Novoli s.n.c. e Lazzerini sono i titolari del piano di recupero, rimane il fatto che chiunque avrà titolo a ritirare la concessione e a firmare la convenzione lo dovrà dimostrare con idonea documentazione. Dovrà essere fatta l’opportuna correzione di questi dati nella convenzione e nella valutazione integrata.
I capigruppo sono d’accordo ad apportare queste correzioni.

Il consigliere Bazzani chiede qual’è il carico urbanistico massimo del piano di recupero. Gli è stato risposto che si tratta di 100 persone per 40 appartamenti su 10.500  mc. Il gruppo di minoranza critica il quasi raddoppio delle volumetrie con il raddoppio della popolazione (che passa da 50 a 100 abitanti). E’ quasi una frazione nuova. Ciò comporterà conseguenze rilevanti per i servizi da erogare.  Le case sono sempre più piccole e il profitto per l’impresario aumenta. Fa presente che questi edifici avranno un impatto negativo. Chiede se è stata fatta un’adeguata istruttoria. Chiede perchè vengono fatti questi « troiai ». La parte a valle si inserisce bene, quella a monte non si inserisce bene. Chiede come può la commissione urbanistica del comune aver dato parere favorevole. C’è differenza con il regolamento urbanistico. E’ stata stravolta la planivolumetria del regolamento urbanistico, nonostante l’assenza di un maggiore interesse pubblico.
Il consigliere Trentanovi  ritiene che non ci sia speculazione edilizia, ma che questo è un intervento sostenibile dove l’interesse pubblico è prevalente. Il recupero di questa area è importante dal punto di vista architettonico. Ricorda di essere stato critico sul piano di recupero Le Fonti, mentre su questo non lo è, in quanto gli piace architettonicamente. Ritiene che l’area interna debba rimanere pubblica per sempre. Non vuole un villaggio staccato da tutto.

Il consigliere Bagaggiolo si dichiara favorevole al recupero di questa area, ma vorrebbe che fossero messi dei vincoli. Non le piacciono le case/alveoli. Ritiene che 50 mq siano pochi per più persone. Sono fuori contesto questi immobili, non proprio brutti, ma senza dubbio fuori dal contesto di Barberino.
L’assessore Marzocchi prende atto della contrarietà dell’opposizione ai principi che contraddistinguono la pianificazione di questa amministrazione, però il piano attuativo che si presenta questa sera è coerente con la scheda del regolamento urbanistico, per cui tutte le caratteristiche contestate dal consigliere Bagaggiolo erano comunque già comprese nelle norme tecniche dell’attuale piano, per cui chi ha progettato si è attenuto alla scheda. L’unica cosa non definita che andava a discrezione dell’amministrazione comunale erano i termini della convenzione, per cui questa amministrazione può ritenersi orgogliosa di aver previsto il 13% dei volumi a un prezzo convenzionato di 2.900 euro/mq. che verrà assegnato con un apposito bando. Senza ombra di dubbio questa è edilizia sociale, tenuto conto anche che il prezzo è convenzionato oggi nel 2008  e che i lavori termineranno non prima di sei anni.
Il Sindaco ricorda che i 6.000 mc. erano Mobilvetta senza Lazzerini. Relativamente al carico urbanistico risponde che in effetti rispetto a quello della precedente amministrazione questo piano di recupero prevede 20 appartamenti in più, cioè 40 invece dei 20 del precedente.A proposito di carico urbanistico ricorda alla mionoranza che sul piano strutturale da loro adottato c’erano 13.000 mc di nuove costruzioni previsti a S. Filippo, dove prima o poi sarebbero stati fatti 40 appartamenti. Questa amministrazione ha previsto solo 3.000 mc. a S. Filippo e quindi 6/7 appartamenti. Sull’area Mobilvetta si ha un carico urbanistico maggiore rispetto a quello della precedente amministrazione, ma si tratta di un piano di recupero, non di nuove edificazioni. Considerando le due aree, in realtà il carico urbanistico è sceso molto. Comunque questa è solo la fase dell’adozione.

 Esce il consigliere Bagaggiolo. Presenti 14.  

IL CONSIGLIO COMUNALE


PREMESSO che il Comune di Barberino Val d’Elsa è dotato degli strumenti di pianificazione urbanistica di seguito elencati:

· Piano Strutturale redatto ai sensi dell’art. 36 della L.R.T. 5/95 approvato con deliberazione C.C. n. 54 del 01.06.2005, esecutiva ai sensi di legge;
· Regolamento Urbanistico redatto ai sensi dell’art. 55 della L.R. 1/2005, approvato con deliberazione C.C. n° 45 del 11.10.2006, esecutiva ai sensi di legge. 
· Prima variante al Regolamento Urbanistico, redatto ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. 03.01.2005 n° 1 approvato con deliberazione C.C. n. 57 del 15.10.2007, esecutiva ai sensi di legge, 
VISTA la richiesta di Piano Urbanistico attuativo dell’area denominata “PdiR n° 5 Novoli” presentata dai soggetti proprietari Novoli snc e Lazzerini Remo in data 04.07.2007 prot. 9945 (P.U. n° 23/07), relativa alla proposta di recupero a fini residenziali del complesso immobiliare ex Mobilvetta in loc. Novoli.

VISTO il progetto redatto dai tecnici incaricati Arch. Gianni Vivoli e Rosa Di Fazio (per la parte urbanistica) e geologo Dr Claudio Bimbi (per gli aspetti geologici), composto dai seguenti elaborati allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale:

· All. 1     RELAZIONE

· All. 2     NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

· All. 3     PIANO DI INVESTIGAZIONE (con allegate tav. 1 e tav. 2)

· All. 4     DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA tipologica di riferimento e borghi storici

· All. 5     CONVENZIONI

· All. 6     VALUTAZIONE EFFETTI AMBIENTALI

· TAV. 1  Stato di Rilievo - ESTRATTI CARTOGRAFICI E INFRASTRUTTURE

· TAV. 2  Rilievo -PLANIMETRIA GENERALE SEZIONI AMBIENTALI E DOC. FOTOGRAFICA

· TAV. 3  Rilievo – FABBRICATO A piante sezioni prospetti calcoli urbanistici

· TAV. 4  Rilievo – FABBRICATI B e C piante sezioni prospetti calcoli urbanistici 
· TAV. 5   Rilievo – DESTINAZIONI D’USO e GRADO DI UTILIZZAZIONE

· TAV. 6   Rilievo – CRITICITA’ DEGRADO

· TAV. 7   Progetto – AZZONAMENTO E TABELLE URBANISTICHE

· TAV. 8   Stato di progetto – PLANIMETRIA GENERALE VISTA PROSPETTICA E SEZIONE

· TAV. 9   Progetto – TIPOLOGIE EDILIZIE E FINITURE

· TAV.10  Progetto – INFRASTRUTTURE A RETE SCHEMA FOGNATURE

· TAV.11  Progetto VEDUTE PANORAMICHE e VEDUTE D’INSIEME

· INDAGINE GEOGNOSTICA DI SUPPORTO

· RELAZIONE GEOLOGICA IN CONFORMITA’ AL DPGR 26/R

· COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 


VISTA la legge regionale n° 1 del 03.01.2005 ed individuata la procedura da seguire per l’adozione del presente piano attuativo in quella di cui all’art. 69 della stessa legge;
VISTO il parere favorevole a condizioni, espresso dalla Commissione Urbanistica comunale in data 27.03.2008 (parere n° 1) come appresso: “Favorevole, a condizione che la manutenzione del verde pubblico sia a carico dei proponenti per un periodo non inferiore a 20 anni”. 



PRESO ATTO che sono state depositate in data 15.05.2008, deposito n° 2435, presso l’Ufficio Regionale per la Tutela del Territorio, le indagini geologiche e gli elaborati del piano attuativo corredati dalle certificazioni e attestazioni previste dall’art. 62 della L.R.T. 1/05;

DATO ATTO che per quanto riguarda la valutazione integrata ai sensi del Regolamento attuativo dell’art. 11 comma 5 della legge regionale 3 gennaio 2005 n° 1, risulta affisso, dal 16.07.2008, presso l’albo pretorio, e pubblicato sul sito del Comune, il documento attestante le valutazioni ai sensi dell’art. 10 del DPGR 9 febbraio 2007 n° 4/R. La stessa viene allegata al presente atto sub. “  “ quale parte integrante e sostanziale. I risultati della partecipazione al processo di valutazione saranno presi in considerazione prima dell’assunzione delle determinazioni finali sul procedimento avviato con il presente atto, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del DPGR citato.


VISTA la comunicazione prot. 1210 del 14.11.2007 della Publiacqua srl relativa all’adeguamento del sistema acquedottistico alle esigenze di approvvigionamento derivanti dall’attuazione dello strumento urbanistico, comprensiva di planimetria rappresentativa del percorso idrico in progetto, allegata quale parte integrante e sostanziale al presente atto.


INDIVIDUATA nella persona del Geom. Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, il Responsabile del Procedimento in oggetto ai sensi dell’art. 16 della L.R.T. 1/05;


VISTA la relazione del Responsabile del Procedimento, che si allega quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, che certifica, ai sensi dell’art. 16 della L.R.T.:

· la regolarità del procedimento stesso

· la coerenza del progetto di Piano attuativo con il Regolamento Urbanistico;


RAVVISATA la propria competenza a deliberare sull’argomento in oggetto ai sensi dell’art.42 del D.Lvo 267/2000;


ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000 dal Responsabile dell’area tecnica sulla proposta di deliberazione;


In conformità con la seguente votazione espressa in forma palese ai sensi di legge:


Presenti:    14

Favorevoli: 11

Contrari:      3  (Bazzani, Bartalesi, Neri).  

D E L I B E R A
1. Di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 69 della L.R.T. 1/05 il Progetto di Piano Urbanistico attuativo dell’area denominata denominata “PdiR n° 5 Novoli” presentata dai soggetti proprietari Novoli snc e Lazzerini Remo in data 04.07.2007 prot. 9945 (P.U. n° 23/07), relativa alla proposta di recupero a fini residenziali del complesso immobiliare ex Mobilvetta in loc. Novoli  redatto dai tecnici incaricati Arch. Gianni Vivoli e Rosa Di Fazio (per la parte urbanistica) e geologo Dr Claudio Bimbi (per gli aspetti geologici), composto dai seguenti elaborati allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale:
· All. 1     RELAZIONE

· All. 2     NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

· All. 3     PIANO DI INVESTIGAZIONE (con allegate tav. 1 e tav. 2)

· All. 4     DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA tipologica di riferimento e borghi storici

· All. 5     CONVENZIONI

· All. 6     VALUTAZIONE EFFETTI AMBIENTALI

· TAV. 1  Stato di Rilievo - ESTRATTI CARTOGRAFICI E INFRASTRUTTURE

· TAV. 2  Rilievo -PLANIMETRIA GENERALE SEZIONI AMBIENTALI E DOC. FOTOGRAFICA

· TAV. 3  Rilievo – FABBRICATO A piante sezioni prospetti calcoli urbanistici

· TAV. 4  Rilievo – FABBRICATI B e C piante sezioni prospetti calcoli urbanistici 
· TAV. 5   Rilievo – DESTINAZIONI D’USO e GRADO DI UTILIZZAZIONE

· TAV. 6   Rilievo – CRITICITA’ DEGRADO

· TAV. 7   Progetto – AZZONAMENTO E TABELLE URBANISTICHE

· TAV. 8   Stato di progetto – PLANIMETRIA GENERALE VISTA PROSPETTICA E SEZIONE

· TAV. 9   Progetto – TIPOLOGIE EDILIZIE E FINITURE

· TAV.10  Progetto – INFRASTRUTTURE A RETE SCHEMA FOGNATURE

· TAV.11  Progetto VEDUTE PANORAMICHE e VEDUTE D’INSIEME

· INDAGINE GEOGNOSTICA DI SUPPORTO

· RELAZIONE GEOLOGICA IN CONFORMITA’ AL DPGR 26/R

· COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

2. DI dare atto della relazione del Responsabile del Procedimento, che si allega quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, che certifica, ai sensi dell’art. 16 della L.R.T.:

· la regolarità del procedimento stesso

· la coerenza del progetto di Piano attuativo con il Regolamento Urbanistico;
3. DI DARE ATTO che per quanto riguarda la valutazione integrata ai sensi del Regolamento attuativo dell’art. 11 comma 5 della legge regionale 3 gennaio 2005 n° 1, risulta affisso, dal 16.07.2008, presso l’albo pretorio, e pubblicato sul sito del Comune, il documento attestante le valutazioni ai sensi dell’art. 10 del DPGR 9 febbraio 2007 n° 4/R. I risultati della partecipazione al processo di valutazione saranno presi in  

considerazione prima dell’assunzione delle determinazioni finali sul procedimento avviato con il presente 

atto, ai sensi dell’art. 12 comma 1 del DPGR citato.

4. DI DARE ATTO della Comunicazione prot. 1210 del 14.11.2007 della Publiacqua srl relativa all’adeguamento del sistema acquedottistico alle esigenze di approvvigionamento derivanti dall’attuazione dello strumento urbanistico, comprensiva di planimetria rappresentativa del percorso idrico in progetto, allegata quale parte integrante e sostanziale al presente atto.

5. Di dare mandato agli Uffici competenti per il deposito presso la Segreteria Comunale della presente deliberazione e degli atti allegati, che ne fanno parte integrante e sostanziale, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dall’art. 69 della L.R.T. 1/05 ai fini della definitiva approvazione del Piano Attuativo.
Esce l’assessore Marzocchi.
PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto “Piano di recupero ex Mobilvetta – Adozione ai sensi dell’art.69, L.R.1/2005” per il Consiglio Comunale del  30/07/2008.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il  sottoscritto Geom. Loris Agresti, Responsabile Area Tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 28.07.2008






                                              IL RESPONSABILE AREA TECNICA









        f.to Geom. Loris Agresti

           IL PRESIDENTE

                                                                  IL SEGRETARIO GENERALE
      F.TO  Maurizio Semplici                                                                          F.TO  Dott.ssa Paola Aveta
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.










        IL SEGRETARIO GENERALE
Lì, 20/8/2008
          


                                                       F.TO  Dott.ssa Paola Aveta
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, ________




                                                  IL VICE SEGRETARIO




                                                                         Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                             IL VICE SEGRETARIO




                                                                         Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                              IL VICE SEGRETARIO








                            Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











